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V A R J 

COMPONIMENTI 


Per le Nozze 


Degl’ Illustriss. et Eccellentissì Signoer 

D* ADRIANO CARAFA 

Duca di Tractto > Conte del S. R. I. Grande 
di Spagna j &c. 

E 

D* TERESA 

De’ Prenci pi di Sulmona > di Roflano > &c* 

dedicati 

All’ Illustriss. et Eccellentiss. Signora 

D. LIVIA SPINOLA 

PrencipelTa di Sulmona > di RolTanO) 6cc» 


BORGHESI 



IN NAPOLI j Nella Stamperia di Felice Molca 
Cai Hwir^a di » 
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ILLUSTRISS. ET ECCELLENTISS, 

SIGNORA. 

V. 

» 


‘■•'tr'' 


E egli e vero , come 
verijjtma cofa e, che 
il conferiti merito del- 
le nazioni tutte , o 
almeno delle piu umane , e piu 
colte, che abbi tana il gran giro. 

A X di 
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di quejìa T erra , è una certijjì- 
?na tejìimonianzà/y la quale piu 
co' i cojìumi , e co' i fatti , che 
con lingua , e parole fanno ejjk 
del Divino Volere ; e fe fin da 
que' tempi » che gli uomini co- 
minciarono a befiufafe la lor prò- 
pia natura , e da fieri , felvati- 
chi e rozzi , manfueti , focievoli 
e civili fi f crono » nejjuna òpera 
della vita umana tanto con ceri- 
monie , e folennita celebrarono , 
quanto l e Nozze ; ape rti (fìma pruo- 
va. ellae, che in quelle una certa 
nafcofia Divinità hanno ri cono- 
f cinto . D ' ben sì fatta religione 

da 


da tutti ì popoli i e per tutti i 
tempi cojìantemente ojjervata ciò 
Jtgnijìcare , i fapienti uomini 
nelle loro divine fpecolazioni per 
quella ragione dimqflrano y per- 
che le generazioni delle cofe tut- 
te lavorando]! fopra il vero di- 
fegno di un Penjlero infinito , 
onde il Sommo Facitore di urC 
eterno Amor fi compiace j quan- 
do gli uomini y che fono la piti 
nobil natura di quante mai quìi 
giu dal fieno del Divino Amor 
fono uficite , per propagare efi- 
fi la loro fipezie , fiottomettono 
l' amor ofia pqffione alle leggi , che, 

efi 
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efiendo una ragion comandata, 
fon pur dono di Dio ; i popoli , e 
le nazioni tutte , quantunque con 
varj, e div^sfì riti , però con una 
mente i/le fa di culto, e di rive- 
renza gl' Impalmamenti di quelli 
con le~Tor~Dónne onorano come 
fantif/lma cofa . Quindi avvie- 
ne , che ove i nuovi Spojt o per 
ifplendor di natali , o per bel- 
lezza di corpo , 0 per virtù d'a- 
nimo la comune condizione ol- 
trapaj fano . rame di prefcelti nel- 
la lor fpezie , e per confeguen- 
te piu meritevoli di confervar- 
la nella loro pojìerità , le Nozzi 

di 
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di quelli di maggior' omr degne 
comunemente fon riputate . La- 
ónde nel ben lieto giorno , che 
Teresa Borghesi, de Prenci pi di 
S ulmona , e di Rojfano , valoro- 
JiJftma figliuola di Vojìra EccelL 
fu menata ben lieta Spofa a pur 
ben lieto Spofo , Adriano Conte 
Carafa , Duca di Traetto , per 
tutti i poc anzi mentovati pregi 
Donzella » e Garzone molti chia- 
ri della chi ar if si ma Italia ; let- 
teratijfimi Uomini di quefia Cit- 
tei , i quali , ove da feveri Jludj 
vien lor permejlo , gli ameni del- 
le f acre Muf e con fomma lode 

col- 


voltivam , lo tre e quattro volte 
felice Accoppiamento hanno con 
aJSai ben coìti verjt, e con pur- 
gate rime in tutte e tre le lingue 
dell' Eloquenza onorato . Ma le 
lodi , che fono flate da quelli leg- 
gi adir amèni e ìntejjuté , alla chi a- 
rezza , ^ allo fplendore delle f a- 
miglie, onde gli Eccellentijpmi 
Spojì della, piu candida luce, del- 
Aa quale e la Romana , e là Na- 
poletana Nobiltà rifplende , ric- 
camente-oL-Mmida vejìiti ufci- 
' rono ; fono dovute alla virtù dd 
Maggiori , i quali nelle arti del- 
la pace , e della guerra cotanto Ji 

fi- 
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fegnalarono , ed in gradi sì emi~ 
nenti di umani , e divini ono- 
ri falirono > che come gli alti, 
monti /porgono lunghiffìme f óm- 
bre , COSI ejft negli anni lonta- 
ni de’ pojìer i propagano il lume 
degl' immortali lor Nomi . Le 
propie poi di ejio Signor Duca 
non meno rare , che chiare lodi y 
come quelle , in un grande àc- 
quijìo di alte , e ripojìe fetenze 
una grande riverenza del fenti- 
mento comune . in fomme /or-, 
tune fomma moderazione di ani- 
mo , pietà /ingoiare , . liberalità 
verfódl merito y giù/tizia co' fog- 

B get- 
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getti benigna , rigorofa con feco 
JìeJìo i quelle in vero , come da 
indujìriofa coltura , majjìmamen- 
te in terren felice le fquijìte frut- 
ta ^ così in ejio lui dalla Eccel- 
lentifs. Chiara Gefualda , Avo- 
la , e ddglt atmrévónfsì mi Ziiy 
ì Ec celienti fs. Prehcipe France- 
fco , e Giovanni , e Domenico. 
Tomacelli-Cibo provengono i da'j 
quali orbo de' Parenti fin dcC te- 
neri anni e fiato nelle arti di 
una vera mente (ign ori le umanità, 
con faggi a e diligentifiìma cura 
educato . Ma poiché cori fiomma 
fiudio -di tali Congiunti il beri 

av- 
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avventurofo Marito ha tutte que- 
Jìe alte virtù impiegate in beri a- 
mare, e riverire la fua fceltijjìma 
Donna , ne fono a Quella le lodi 
in un certo modo dovute : e fon 
dovute, tra per la rara bellezza, 
e molto piu per gli angelici co- 
fumi , che fopra ogni umano cor- 
fo l adornano : . le quali lodi fpe- 
zi dimente debbonp all’E. V., che 
per fama di fomma bellezza , e 
di altera oneflade chiara; quanto 
altre mai belle , e faggiè'Prin- 
cipefe dltalia,fetefata la bel- 
la, e faggi a forma , fulla quale 
per forza e di natural^é' di efiem- 

B 2 pio 
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pio la vojìra gran T e bel- 
la, e fàggi a felicèmente formofp. 
Talché le lodi di entrambe le 
Tlobilifsime Cafe dando chiarez- 
za alle propie de' Valorojìfsi mi 
Spojì . e le propie di ci afe he du- 
no di efsi'ì cornea di rivo in fiu- 
me , e di fiume in mare a V. E. 
tutte ritornando ;• per dritto , e 
ragióne io, che per gli, molti , e 
grandi beneficj da ef so Signor 
Duca ricevuti , fongli obligato 
di fingola re olJer vanza . avendo- 
ne i Componimenti raccolti , con 
profonda riverenza alP E. V. gli 
confacro . Ora l’altezza, dell’ani- 

' mo 
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mo vojìro pari a quella del vo- 
Jlro grado , nella picciolezza del 
dono , che io le fo per mia par- 
te , d ejkrmi adoperato in raccor- 
gli , degni riguardare il grande 
qfSequio , con che umilmente glie' 
le prefento , inchinandomi'^ . > 

Di V. E. 


A 


Napoli il primo Agofto 1719. 



Umìifs. Servidore 
CiambattUla Vico. >' 
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AVVISO AL LEGGITORE. 



On ti rechi meravigli a la varia ertograjìa % 
^ con la quale , gentil Leggitore f tu leggerai 
i Componimenti in ^ ojcana ' favella fam* 
pati*, anttci commenderai tojfervan&a del Raccoglitore 
inverfo i dottijfmi tutori , che, diverf amente gli han^ 
no fcritti, e ciafcuno ne ha la ragione dalla fua par^ 
tel e ti rallegrerai y che i dotti y lenche non abbiano 
dritto, fu •/ parlare » però in quejìa lingua circa pic^ 
ciole cofe "almeno è clsrytuh la fanno di nulla in^ 
certa a' tempi avvenire ^ godono una qualche liberth 
nello fcrivere * 



Diib 



Del Signor D. Agnello Spagnuolo. 




v,x 




S Telle , che falde ardete in^altà'fpcra, ~ ' ' 
E voi,ch’ognor per l’ampÌQ .Cicl movete i„; 
Kidcnti a prova i don magg ior pi fy^tc £ 
Ne l’union de l’alma Coppia ' altera f' , : \.\l 


Sich’ella carca di 'letizia “nteri * • ' ^ '.'—r 'J 

Vegga fuoi figli trionfar di Lete» ’ ; ; ! 

E marmi » e bronzi, e palme , e cerchi, e mete 
Scgna’r fua gloria , perche mai non pera* v l 


Non fol verfate al'bèl Sebeto intorno ' « f . ' 

Gioja', e valor i nia ’l voftrò Fato renda ^ 
Quantunque Febo vaga appien giocondo j - / 

Afpetta il Secol noftro' il chiaro giórno, -j oì:> ^ .u. 
Ch’alto Campion dal Sangue lór difeenda,^^ 

Lo qual. Saturno,^ e Aftrea richiàmi^iii Mondo» 


Del 
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-Del. Medesimo* 



S ’Oggi la Diva >• eh* Amato hta onora*!! 

■Con. fante ‘nodo , che. dagli anni rofo 
Non fìe congiuri ge al mio Signor famofb ' 
L’alta beltà, £h*i'3rcttrColfi ’nfiora,’ 

Copia, Diletto * e Pacet il .Mondo' ognora ’.I !!! 

Si guardi ’n. fen dtbgnl viltà fdegnofo: 

* penda Pu va da’- dumi, e’n bel ripofo : 

L’Acqua ^ la Terra , il Ciej fefteggi, e l’Ora.: 

SI pregò Liri fuor.de l’onde alaato . . , ' ' !! 

11 capo d’ambra cinto , e al? gran Tirreno ' 
Traffc’.di latte , e perle ampio teCbro ; . ') 

£ lieto conj T agt l cr " c lal ma nco rlata t -'i : 

Giove tonando ^ e luminofo appieno ... .. 

Si ftl’àex. d’intorno a. c’I Secol d’oro... ( ^ 



Pel 
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IK 3 

Del Signor Agostino AkianT- 
Ke^o Prqfejfore Primario di Matematiche , 


D 




A doppio affannQ oppredb 

L'uno c l’altro di me, oh&fll dupl p\8:;jrcfta, 

' ' " ? ** 
Qual. 4LletÌ7Ìa,fffprcflp 

Seo-no fia per mio lludio incolto, e qùefta 

Coppi^a rcgal lodandp onori , e fregi ? „ 

Gli alteri incliti pregi 

Del chiaro Nodo, Voi Gi^ìii fublimi * 

Del^ bel ‘Sèìiètò ,* eh* or ^di‘ inonàà^ 

In verfi eletti c primi , ' 

Dolce cantate al mormorar de l’onda, 

E in Tuono alto immortale 

Laude forn;iate al gran SubjetCo eguale. 


e 


Dei 
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IdS 4 

Dit Signor Anorea M A TONS 
Regio PrpfcHbre Primario di Lingua Greca.» 




f ibdlantùs AoiiAinf tuosy te^afque jugaks i 

Qips Spùnfae etleirart fùteji? 

Jmh ^firis aitate \ pares imagihe ‘Jverum y 


Vesqàe pares ^anmesjto^ere gàu^et Hymen , 


j *. 

Matm tamen jUtemi cùnatar Àtnerrs 

IlaatmS itnfortem vìmert attraiti, mi* 

ti...:. ' ’ ^ 
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Del Medesimo. 

Lo tradotto . 

SaXàfiH^ A’eTf/W <ré^ep , J'pfJ'a; w 
T/V xAwerwo aJ'//p ait$<rti Si? yctfUvif i 
Vtxvq rXmlu, Upoyóvu? KSf) «xow «//(?«’ 

Zetl^oj pw x’ wcfsrflu X'^urVi • 

Ss 0/uùtf a-TsvSsi (pAoy/ /u«C» * 

A'fi<pÒKQ^i fisnx’^ w xparewp* 



Ci Dbi^ 
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Dell’ Avvocato Signor D. Andrea 
Nobilione. 

•^ 11 ^ 

Um tifa Vhoehei cdéhrant conmhìa Vates , 
Aon'jumij^uc J tigum ' 

feJHvo refonare docent per cubnìna canta y 
Non iecet interea ... 

Làetìtia in tanta nojìram cejfare Camoenam i- 
Non > Adriane , Lyram . 

h f 

Nane thalamum violìs , odoro gemine calthaé 
Varpareaque rosa 
Spargìmus Ò* myrto ; càjiofque Hynienaeon ad ignee, 
Dkimas f atque chori 

Vlaadentis , nomenqtte tamn ^ taeiafqtte canentis 
'Sars modo farva fumus. 
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Tojìwodo éim faciet Atgnà te jrok farèntejii. 
Uxor , & incìpies 

Crefcenti puero blandis rìdere ìahellis; 

T fine mea Mufa chelyn 
Conatu vieliore tao facrahìt honori > 

T €(jue > tuofque canet . 


8 

Del Signor D- Andrea Venati 
De* Duchi di Santa T eodora , 

■féi» 

N On cosi dolce, armoniofo, c grave 
Tra le fubljmi sfere udi/Iì ancora 
Concento e melodia , che con fonora 
Nota porfc giammai piacer foavé: 

Come quello che forfè, e format’ ave 
Amor in due grand’Alme,* ove dimora 
Senno, e valor 3* per cui s’orna, & onora 
Italia tutta 5 e d’empio mal non pavé. 

Svegliali a tanta gioja ampio , & adorno 
Coro di Mule , e di leggiadro canto 
Empian loquaci Augei le piagge amene. 

Apra il Sole tra noi perpetuo giorno,* 

E nafcan germi al comun gaudio intanto 
Colmi di vera gloria, e ferma fpene. 



Del 
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Del Signor D. Annibale Marchesb 
De* Marchejt di Camerata • 

D ei (bmmo Ciel nc la più chiara y e bella 
Parte Imeneo fua face altero accenda j 
E col più lieto lume in noi rifplenda 
De la Madre d’Amor l'amica ftella: 

E d’Apollo, e di Giove, uniti a quella. 

Dagli ampi cerchi ogn'alto don qui fcenda 
E’I Domator de' Numi elegga , c prenda 
Le più acute al gran colpo auree quadrella 

Sul grande Inneflo, onde a ragione il Mondo 
Rampolli , e frutti d’alta gloria fpera , 
Piova fue grazie tutte il Ciel fecondo : 

Il Ciel , che fcorge in fua più degna sfera 
Quella , onde avrà Teresa il fen fecondo 
Dal gentile Adriano inclita fchiera. 





IO 5$ 

Del Dottor Signor Basilio Foulosìa, 


i 


EPnS AIAAErETAl. 

^ 05!^9"? «cTyrpg^/f Aojo/f 

K^MI'ÒP t ^ 7F rotpór 

iCxprlìov (Ji^ èpctf yhmù 

rieJ'Scp * «a^jycwrfi' Aoyoj» «/o'a 
Mfu TrOid ò iumoa’ì , 

AVwav ^oceàv (x»Ttote tanSiap ^ 

A'imùi X A'dowciwii (ptXcip. 

TÓTTTfff TTG^OCXig duTW Ì7T4X^pf09 
2w3o? > Tròarm 3' èmxriot 

H’w ' »ro? àp èp ^popTi3t TlaT^oiìei 
HÓTPCeg » m3e (p4Xoum7^ • 

K'fxrrpeiovm ^>3} àSù xa^rpfj/jop 
Olop (tip xocm\a(i^àp(ji > 

’ìbmì , fpSa Vovmp w àyòì^iiontt 
H«p ^tpm df wjowreSI? - — • - 

"Xcupt/p òl ys "héytù > x òfifteer è^ì x^ovèf 
Tisirrei ^ è( yi fxòyv; /S^ifVwp* ^ 

Qapp^tti; ocpa Bupiòp ^ tuSs Tre spaici . 

^fifpuP HTli^fO^ Tuy$ 

A'tÓpt^ fpmuJ'n^t UóXeo^ x\éoq 
'AttfjnrQ^Pt ^o^cé x 

ndpjtffsip ptem xùSfvoi e«f . nVo? ^ 

àt}7ry 
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TraXcùraw 

xs) ^ X£fì 

BaXàp, Uff) TTO^/uàp àei 

KAm^otc <ràC Tlpóyopot eìj^ vvepTarcif • 
rioX^oJ fp J’ Yfpapj(!at^ 

A7o/ A'pj'pe^, 0/ a KXMfjJ^jot vojg 

AVJ'&w, 7»V àya^cù àei 

(bàpicu Kctìi^opTCU. Alà w Affi 
rio^oi àvre<pi><»Sc» òtp 

E’;^g?/ 70 TTpóispOv' 7oi( teffànig Sxc^m 
AptàSep • To/f ^/A/a« IloAftf • 

rii>/>S>wao • xom nJp ha/iTrót^ot rpcmt 
£<x^ reijxecit eSpftooPt 

£ ’xfyVa^ ) a/9P»y 7&Ì2^j àià^ap9p . 

£/o>o/f >8» AjOfo? To^rar 

- H'fXiiWt (teyot^u (JUàP i <po0epàp Ai^Sp 
réppuft àl^ieTTouvsnp % 

'Taùriuj à(i^i0ó>mp ycptai J*’ èSi 
rkuàap cTxP (fispcu iispi 

78 yà/m(t ^àppumt to&V $pcnif 

BàTì^opm^ ’y X èys ìtTnoPy 

X’ óf/uju ttoTcT A*^poàivti Bvycerpòt A/of • 

MtfC' TO xAwS< q)/Aoff ywmp. 

ftrièp à[iei-\àySl(jOq à Npoc 
ibàCyei (àq ìXct^ • Mspu 

H*>«p yipofjBvti xàp xp^o?^m fisti' 

Keti TB^OP pUP àp6)^?\Sf 

rTriaficu àpttSìÌPCu A/t ^pncT^t 
Cfvjra S' àp fistrórm ò^oè 

'tìpop , ^ ^Ip/ip A'^àsw • sfts ù( 7<f#» 

D OV^ftA* 
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O'^aXjuoii wpotos! t vt} ' 

Tìpo^arTwa fiépeip , ^ , T/ rw aypw 

tì ITU , fxoì 7t TTCì^ùv héye . 

Kcu (y^ pKHO’ J(p}\ììi OtSi Tt CUT/OP t 
H*>'67-’ b TfAf'wp Ó^iP 

A ffpftpoc te Oect » y iQjefxw/ 

ripaCpO^ • TP7E a^^PTflU 

OV f eTf^/cV ^ fcV ^ yf n xlortop 
AfVeT^W 7W ff^'yytTCUt 

Avrtxp ày^ài p^«, ^ dispèt; (SX/ttup 
E’/f crffjwàp , S^xuptcu ^ 

A’rtw • X àpa&ùpcpS^ '• • 

EV ftor^cV Nfcp • àvrUct ' * . 

EJ xo/^cV Toui'o», ^Vop màp^ • 
T^Vtw* f?ra xcrraiSeTcu 

Pa/unf 7rapi0ci!<T/?^Éfaf rf Kd/o^» 

A'xftai ^ . x’ ìfheixéh» ' 

O/ 77-a»w , wr’ A’^ctpftV t' èx^eyuliin’ ' 

0’g)Sa-;i^7p-< #4^ ìTw, to' w VxSfà 
2r/A/SoPTO TrXécp’ ìptIts 

Kbpìi V<r«/4v» TfpTTpà chr'aivwi j» 

K(u 7w ^A«ra cotptnavi • 

/Cp^cua^ ycMcc^ 

KAhpìÌì, ì(£f) fi«Xa . 

A Wf ^#(0(U3ff P/Wff KCtreùl^g , Iti 

KhpIuj 7w Nf» tePfxa 

Tt(» yucèp ^(Topuu 

Tei àoùpKPi irpaTtp, 7cex'->7r«i$ix 
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A’ amcti (ùvauLO» > 6 v • , 

fifJKpO «V TTO^Op Iw^èip ttPilD) tb/Xuc * 

T \ y* » • / / T » 

«1» olj/fltf rs cfió^popct 
^ Otthire^at s woJ^ar y# 

A'vnlg ^ciTéficpou , yAMt«f 

rifluJ'fl'f Tup rcvéup ìC otPTnróXvf xAfW. 



D 2 Dit 
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^ >4 ^ 

Dei. Medesimo. “ 

EPnr nAizfìN. 

E *Mfl/ JoBè» n Tv^ovf 

E’fioi <ttapér^ ‘ 

E’pioi <To3fp /SfAw/p. , . 

h'paa-fuòn-t rjTrrcp» 

;t« m fi04 9 /A cucp j 
E'irtTptTùì Sf èira 
Bpon/ffi ^/>7aro/f vrep 
£.’>a^pÒc npi/ 70^ TTMf • 

Tli m» ya ir'htiroi. 

g ff f H 

L/ trvi faro* (^prvg 
AVcwte?» oJ t/ fuxxòa 
T» flrcfj 75/ fy^travf 

E 9 \ % ¥ 9 f 

fiov 7 T or/« . 

'SL.oepip Sa fiót e;^it(j‘tP 
FapóiJixu enrapjsit 
W'jKPo! fi! )^) <rf/3oPTCU , 

O' Scp fSjùu [SjiJ à0pò{ 

A''« , àyppoióg re ' 

Oeoli ocrrwtp » 

Oecùa-/, 3 ^ 7 s Ì^Vfiipcuff 
’t irapnòrtp n Zop/* 

Tìpòf cp SéXu "iTna^eu 
loF 6)^ opap ccTT 6py(a 
BfA» Tci ìWTt &apfià f 
Nf'tf cof&TcrW) ^ 

P« ^Sifm nnriPTt^. 

E*7rOUP09 d^lOPf 3 ^ 

rèpttf fièyiTOP it70. 

. ‘ Del 
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Del Signor D. Biagio Troisi* 

Regio Prqfejfore di . Le^i . 

•Slisf’ 

C Hi fiaj ch’aggiunga ò Pro vident là «eterna 
•De le tue vie l’ampio ineffabil giro 9 ' 

Che toccan . d’imo al fommo 9 cd fUom deliro 
Tra quello 9 e’I cafo avvien 9 che mal difeerria? 

A noftral pianta altera pianta efterna' • . 

Ecco s’innella : io l’una 9 e l’altra ammiro 
(Per quanto il guardo a-«i rami d’aitibe aggito) 
Di fregi onufte ancor 9 quando più verna: = 

E dico 9 o quanti fecoli hai chVl Cielo 
Con mezzi 9 ed arte a tal Fabbro condegna9 
Travaglia intènto a la grand’opra eletta !• ' • - 

Or forfè moflb da pietade 9 e zelo . ì : • 
Frutto 9 che ’n fe d’ambe il valor contenga 9} 

A prò comune 9 c per fua gloria afpetta*- •' 


Del 
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Pel Signor D. Casimiro Rossi 
. ■ PatriZiìo Napoletano . ^ 

•féi» 

S Cuotc di là l'algofa fronte altera 

Dal. pigro fonno , ove in lung’ozio giacque, 
E'I venerando capo erge dall’acque 
Superbo il Tebro a far Tua gloria intera: 

Donna , cui forme elette e virtù vera 

Al Fato oltr' ufo uman conceder piacque , 

' Che di fua reai prole augufta nacque , 

Al prifeo eccelfo onor l’eftolle, ov’cra. i 

Sorge di qua pur dcfto a chiara imprefa 
Forte il Sebeto , c d’alto germe adorno 
Par che di pregio egual contenda e gioftre. 

Ma del Cicl -voce in sì dubbia contela 

Dir s’ode : Amor l’alme congiunga , e voftre 
Gare iìan quete in così faufto giorno . 


Del 
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Del Signor Domenico Gentile 
Fublko ’PrqfejJòre di Leggi . 


Q Ucila è la Spofa tua ? chè bel‘\ lavato i 
Nell’ ordirle la gonna usò Natura! 

“• Scclfe l’oro più fino , e l’amBra^ pura 
E delle chiome fuc formò ’l teforo ^ 


Gli occhi fereni, e vaghi , ove riftoro - 
Mirando prendi alla tua pena dura> 

Le fè di lucep* e pofe in lor-tal cura'^ • 

Che non ne vide pari o l’Indo, o’I Moro, 

Nella bocca leggiadra unio le rofe, 

Ond’efce il dolce ragionar cortefe, 

Ch’ogni cuor placa ancor turbato e fero^ 


Di latte il nobil feno , in cui nafcofe 
Alma, di cui più bella unqua non fcele: 
Degna , che a dir di lei riforga Omero • 


Del Dottor Sionor Domenico Maria 

Raffaele. 




m^\UantttS $ ió i Latìas acceiit ffknior ai orasi 
Qsmntaque > io » fiojìrae gauiia Parthenope ! 
ìiulli Adrianum Generis fplendore fecunium 

Burghisiae Veneri fungere gauiet Hymen» 
Hol>ile par juvenstm l ftc Vosfortmet Olympus , 
Jlmhos forte pari Jìrinxit ut unus Amor, 



Del 
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’D É 't' ' M' a D fi s 1 M ót 

' ■ ' .S . • ■ • ' 

y^ Ei;p aofory céyvo(; Xót^mp )(pfyìv i^fxeposmp 

Movpo!; ^tjfotwg vpó^fjuxnt' (TSiàvoÌ tsX^p* 

ìAnHirvi OTT/ woj» (ro7<rs 7m^fas/v, ctVo/^ 

Ku<Poc e^wac> offo» vutjj^.(À9ywt olivo v 6 )( 0 i^* . 

^ • . 

Evyevsd^ Yi^iot^ x^pUin I3s?^éfip^t 
• • • . » 

XjoyfftJj^Tg J'ye7^ H'/ju^iau e^ctXfgy 

HVf KAPA^ArnN BaA'STHM’ l^evx«t 


y 9 
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BOPrÈSEilN KOPMfìT, £t(iéyct cdo 
ìO\ 60 ^ J 
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Del CATAtiE» D.xFixiPPO Bonito 
De* Duchi dell' If ola • 

A Lmc Virtù» die d'alto amor* ardete 
I noftri cuori j onde difio s’accende 
Del vero ben , che fol da voi dipende: 

E al dritto e ver fentiee’indi movete. 

Poiché il lume immortai » ch’in voi chiudete. 
Tutto in si altera Coppia or ppro fplende; 
Queft’ampia Terra , e ovunque il Ciel fi ftende 
Ogn'or con chiaro fuon lieti rendete. 

Che per man d'imeneo ben fi legaro 
Alto faver , pietà , fpirto , c valore , 

Gnor fovrano, e fangue illuftrc e chiaro. 

E farà pur di voi vanto maggiore , 

Eternar ne’ fuoi germi il pregio raro , 

Onde il Mondo avrà appien gloria c fplendorc. 

«li» 
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Del Dottoe Sigmo e. FiAMcssa 
B UONOCOEE* 


^ 1 ^ / n pó^of n soipof 7 $ » coifM 

A't^ifiòétO' «Vo Xapio ift^iTtu • 

Eo o(S' iuTUP ttìSea vàv ffoittHÌp S0 ^ptret 
Koci àficcpórrifei ^ SuTPOa Sìiv 0(U»tu- 
BOPrESiN « yot(u>! ò KAPA^AS pu^aXóì^oi 

rioroi' àv 5v (piifftTOU nwo» àpisróvocPì 
T«w sTitpouf/oiTS , $ponfF t<rfTCu aroAo^^yOi» 

A’iw ìoso/jiép^ , èpct»^ ni è ys'^ . 
ft'f H aùyhji ^tT in poin ni' vcou'p^tt 
il" ni' ix $eiup àppoptap yipt^Xop* 


m •, 30/yiV^j 





w « 

Del DotVor. Signor Francesco 
-Valletta. 



^’yjeyfojp HVùJO)» , >CS^ a^tov à^ùp 

E ' u>\cytàp TTUvTm aysTO rlw «Ao^sj' . 
Twf ìpciviq fùp xftAòi' > ùpàftr^ TP xéptu; 
EJcTo? àyuosà^ fvoq , 7fPfyJ> àyuQy,p, 

E'u9u( y »/'5éo? TrapSsptKOP *V ttÓBop «AS» , 

K«; >Auw/3^i re 

reppoùoii TruTépsaai ioatóm nxva yévuptta , 
Ky«r(J« *?f TTÒrpiìti K9Ì ìosófxspu. 



Del- 
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Cell* Avvocato Sìgnoec go 

= D ATTUO. 



E Cco dal Tebro a .noi 'lkto fe/n 'riede t ; r 
Il gentile Adriano, ecco la bella ^ 
Afpèttata da nói ebiara Donzella V' • - • < 

Che a lui già accoppia, c ftringe Amore , c Fede. 

r -* • t y:'\ r\i') 

Quindi da un lato paventar fi vede 
il Trace, e ogni altfà'^ehtd^a^ 

Da l’altro efulta^, e ,a noftro. ben novella 
Sorte la vera Fè''(perà’,’'e"'provèdèV ' • 




Altri Anton) quél téme, onde diftmttdJ- 
Sia l’empio Regno i e nuovi Prenzi afpetta 
Quefta , cui Roma adori j e '1 Mondo tutto. 

t 

• • • 

De la gran Coppia tal par che prometta 
De* Maggior l'alta gloria ufato frutto , 

Ma più l’alma Virtù,. eh* è in lor riftretta. 

« 



Del 


^ Mi» 

' Dotto». Signor Gaetano : 

XOMB AROI* 

E Cado defcenJit Amor , p^usque Puellae 
Valnerati Ò*, tales frotulit ore fonos: 

‘ Carajovi Virgo i fàe'Jeipter aethere mijt, 

. ' Ut Sfon/ttm accifiasy quem Jlatuere Dii. 

* *" 

Cem Carafaba Jcvi JMa,frcpagme Imga 

Spnsà Semideos T e generare cufit . 



Del 
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Del SiGNOE D. Gennaro Fortunato. 

D Edidicit prìfcos , Adriane > ' Europa triumphòs 
Fama ^ laude tuae JaHa fuperba domus • 
Cum Patruì magna domitus virtute feroces 
Subdidit Aujirìacis legilus IJìer aquas^ 

Pignore projpicient fed quod difceptet in uno 
Gloria laudatis aemula temporibus ^ 

Pleromn parili Jìat quo prole beata 

Nfdlaque non numerent fecula progenìem '^ 
Foecundam Jìahili Bukghesida Joedere junxit 

Mente tibi , forma , fanguine , amore parem , 
Qi;acum tdejloreos vivens laetijjìmus annos 

Sis l'iberi aeternum , P artenopaeque decus • 
hlam quae permìxto venìet de fanguine proles 
Romani fnes protrahet imperii . 

,Et debellatos gentili robot e fhracas 

Conjiituet pattine data trophaea fune . 
Caefaris ac tota aufpiciis Oriente fubado 
Solis lujirabit limìna vera Fides, 

E 4 Del- 
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^ A V V Ó.CATO Si G N 0 R . G t A C JNV O 

DI Cristoforo, 

•#ii» 

S ignor ccrcaftì à la futurà ctate '■ 

Xa memoria de’ tuoi far chiara in rtc , ^ > 

E render quafi Stelle in Ciel cofpartc- . . - ' 

Del tuo Gran Zio l’imprefe alte , onorate j 

Vere lodi acquiftafti, e sì pregiate* 

Co’l dotto , e fcelto ftil , che lor fe fparte, 
eh’ ornai non c qui si remota parte , 

Ove non fiano infmo al Cielo abate j 

Hb‘r , che a si nobil , faggia Spofa giunto , ' 

I tuoi penfier muove cagion pur degna _ 

A rinovar gl- lUuftri Etoi già fpenti; , 

Veggio in lodarti i miei si fcarfi . e lenti , - 

Che ’l gir colà t dove si chiara infegna 
Spieghi di gloria , i lor tropp’alto punto . • ■ 

' «li» 

RI- 
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R I S P O S T A . 

è 

Di Giambattista Vico. 

\ 

R Aro^GiACiNTo , che la noftra etate ' ^ 

^ Ben ricca rendi con tue dotte carte 
Onde infin de le Stelle in Ciel cofparte. 

Son le mifure tue canto onorate# 

Pur troppo fcelte lodi, e affai pregiate 
A l’incolto mio ftil da Te fon fpartej 
Che fol degne di lor picciola parte 
L’opre mie foran fopra’l Cielo_alzatc . 

Dunque è ragion , eh’ or’ Adrian fia giunto 
A generofa inclita Donna, e degna 
Di riporgli i fuoi chiari Eroi gid fpentì : 

Perche fua Prole agli anni tardi e lenti 

Moilri i Maggior , com’uom ch’oprando infegna. 

Qual di Gloria toccar tropp’alto punto. ^ 

i’ ' F * Dei- 
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Deli’ Avvocato Sic. Giambattista. Palma . 

’ • < 4 . 

All’ Eccellentiss. Signor D. Salvadore Pappacoda 
Prencìpe di Ccntola» 



S OIean meco albergar l’almc Camene » j 

Ond’Io telTendo i miei pcnfieri in rime, 
Poggiar 'tentava in fu l’eccelfe cime 
Del facro Monte , ove di rado huom viene . 

Ma or, ch’involto il rio deftin mi tiene 
In gravi cure, e d’atra nebbia opprime, 

E mi veggio tra valli ofeure, ed ime. 

Lungi da le contrade alme, ferene. 

Come pofs’ Io cantar , Spirto gentile. 

Del gran Subjetto , e sì fuor d’ufo alzarme , 
Che il mio dir giunga , ove il fuo pregio afeende? 

Altri fjx'dito in fuo leggiadro Itile 
• I^i Reai Coppia accoglia in nobil carme; 

Che la mia Cetra già dimelTa pende* 



Di 
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Di Giambattista Vico 
Regio PrqfèJJort di Remica* 

T TIrtudc altera ' 

Per due chiar'Alme, * 

Riportar palme 

Di gloria vera • ' 

Cardie » c d’onore 
Volea d’Amore. 





E di fua mano -- 

Per Palta Imprefa « . : j. i 
Formò T E a £ s A > 

Formò A ORIA NO j 
E gli armò il petto * • • 

^ f 

Del fuo diletto. 
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Poi coq coofiglio,^ ^ i •. X A . ,. X , -, 
Che valor.- pare»' i , . '<• 

Vallo a sHdare 
Al gran perìglio, . 

In vario fuolo 
Da fola a folo. 

E ( si le piacque ) 

Pria appo 'I Sebeto , * 

Che va più lieto 
D’onor , che d'acque. 

Provocar!' ofa 
Si baldaozofa ; 


• t. 






«II» 
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Tu, 
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Tn i che ti vanti 
Sopra di Marte 
E d*armi fparte» 
E teli infranti 5 
E c*hai feonfitto 
Con l’arco invitto 

Kon abbi a vile 
Far forze rade 
Ke la Cittade 
Detta gentile t 
E in rive amene 
pur di Sirene . 


V» 
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Perche ben chiaro 
A la tenaone 
T' offro un Garzone» 
Qual l'educaro 
Fin da le cune 
Regie Fortune, 

£ mercè mia 

In Aio cuor prezza 
Sol gentilezza. 

Sol corteffa,* 

E /polli ha gli anni 
Verdi a’ tuoi dat^ qf 





Pun- 
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Puato da* deiCCt 

CKi punge , e fere » 
Saette fiere i 
Ed archi eletti 
Prende» ed adopra 
Per la grand’opra. 

spedo l’adale » 

Più dardi avventa» 
Più volte tenta» 

Ma nulla vale; 
Ch’ogni Tua poilà 
yirtude fpoflà. 



Onde qual vinto 
Cosi*l rampogna: 
Sc'n vano agogna 

Già nel* procinto 

• « 

Con viril core 
Il tuo valore; 

.Virtù t* appella 
Di vergogn’ ebro » 
Là dove il Tcbro 
Per gran Donzella 
Va affai più tronfo# 
Che di trionfo# 



In lei natura 


Grazie» e bellezze 9 
Agi > e grandezze » 
Regai Ventura, 
Doni ambe rari 
Verfaro* al pari . 

Qui SÌ che’l Nume 
Di vii riprefo, 

Da fdegno accefo 
Oltre il coftume, 
Quali tutto arfc 
Di vendicarfe. 



m 


Ma non più. vinfc 
Per mille afTalti 
I duri fmalcif < ' 

Onde il cor cinfc * 

La fdegnofetta » 

La ritrofecta» 

Da lenti gli archi 9 

Da ottufi i dardi f : 

E da infingardi 
Del fianco incarchi, 

A tali ofFefe, 

Amor riprefe • 


Msi vede al fine t 


« ir m 

\ 

« 

Che benché elette 

Scoccò faettc i . 

Di tempre fine» 

Pefi ineguali 
Ebber gli ftrali • 

Onde due tratte 
D’cgual momenti 
Quadrella ardenti • 

Pur d* oro fatte » 

11 cor gl* infiamma 
Di pati fiamma. 

«li».., 

Gl E Vir. 
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E Virtù poi. 

Che già la gloria 
De la Vittoria 
Canta tra’ fuoi 
Saggi, e la fama 
Cosi richiama: 


t i: 




Tu, che me ingiufto 
Dio de’ martiri, 

E de’ deliri 
Di terrea gufto 
M’ accufav’ ieri 
Tra’ tuoi feveri; 


f j I . . j I 


I i 1 ’ • • ' '«i» r I I 




Vie- 
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Vieni a vedere - , 

De' tuoi Campioni ;. > ■ ; ’ , > ' 

Or le tenzoni >. - ,1 

A 

In guife altere j . l.' ■ : • • ’ 

E da me impara 
Virtù più rara : 

Virtù, che’l Mondo 
Quanto mai orna 
A lei ritorna 

Lieto c giocondo: 

' — 

E qui le chiare . 

Finir lor gare. 

Che 
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Che Virtù prende 
D*Amor la facc^ 
Da Virtù pace 
Amore apprende • 
O faggio Amore! 
Gentil Valore I 



Del- 


Digitized by Google 
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Dello Stesso. 

All’EcgellÉntiss. Signor D. Marcantonio Borghesi 
Prcncipe di Sultnona $ di Rojpino t ^Cm 

«li» 

G Rande di tue grandezze è ben la Fama $ 

E molto è de la Fama il ver maggiore , 

E'I ver Tu vinci » almo Latin Signore, 

Che fuo pregio l'Italia onora, c chiama^ 

Se tua Magnificenza a noi richiama • 

Il prifeo de* Romani- alto rplendorc. 

Quando feliciti pari al valore 
Godean lieti , e poter pari a la brama, 

D'Augufto a i tempi e pùre il grande Augufto 
Solo il Genio di Roma usò felice, 

Che troppo avverfi ebbe i privaci Lari : 

Ma Tu di Prole d'ambi felli onufto 

E bella , e faggia , odi or chi cauta , c dice 
D' una tua Figlia Spofa i fregi rari . 

Del 


Digitized by Google 
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Del Medesimo! 

' ^ 

All' Eminentiss. Sic. Cardinale Lorenzo Casoni. 



s 


Ignor ) pregio fbvran del Secol noftro , 

Nato, anzi fatto a qualunque opra egregia, / 
Che rol fommo valore ornate l’ollro, . i 
Di cui Virtù fpeflo.s’ adorna , c fregia ,* 


Che ’nfiamma i comuni voti il merto voftro , 
Su l’alta Sede , onde' s’onora > ;c pregia 
Italia, e a cui ogni, gran Scettro è proftroj 
Vedervi un di uè la facrata Regia: 


Poiché Voi' de’ due chiari augufti petti 
Il nodo ornafte maritale , e poi 
Il confecrafte con folenne rito,* 

Quai gloriofi , e memorandi. effètti 
Al maggior uopo e’ produrrà tra noi 
Da man si faggi» il bei lavoro ordito ! 



Del- 
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Del Signor Gioacchino Poeta 
Pfihlìco Prqfeffòre di Medicina* 

C Omc a Stelo gentil tenero 9 e colto 

Ramofcel per fuo pregio ampio , c fovrano 
Saggio Cultor con pronta > induftre mano 
Inneità j e a prò di lui tutto è rivolto; 

Se Ciel benigno in fua virtù raccolto 
Grazie gli verfa j e frefeo rivo y e piano 
L’ irriga ,* vigor prende , e a mano a mano 
Crofee di liete frondi onufto » e folto • 

Cosi d’antico tronco altero, c adorno 

Virgulto Amor ne colfe ,* e a degna Pianta 
Con aer puro a meraviglia avvinfc . 

Quai fian lor germi , c frutta d’ogn’ intorno 
- Il divin Nodo il dica , e quella fanta 
Virtù, che’n gioja eterna unilli e ftrinfe. 

H Del- 
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Dell’ Avvocato Signor D. Giovanni Barba 
• Regio Pr^ejfore di Canoni . 



M Agnanimo Signor , tu , che ’l Valore, 

La Vertute , e’I gran Merto eccelfo , e chiaro 
Di quanti tua nobil Progenie ornaro 
Illullri con novello altro fplendorc . 

Ecco benigno ti concede Amore 

Donna , a cui la Natura , e '1 Ciel donato 
Quanto han di pregio più fublime , e raro : 
Donna dell'almo Tebro eterno Onore. 

Che fc de* grandi, ed invitti Avi tuoi 
Voller le irate Parche il lume (pento. 

Onde Polo di lor tra noi rifplendi . 

Or fia , che da te forti i primi Eroi , 

Mercè d’ Amor alla grand’opra intento 9 
Delle Parche l’error tofto (1 emendi. 
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^ 

Del Medesimo. 



Xultans gejlii nofìer Selethus > ^ undas 
Jam cohthere fmu nejcity ut ante y fuo* 

JunBa fui Nato Nyfupa ejì Tiberina , Torumque 
Dulcem conciliat Flamen Amori s Hymenx 

Nympha eqaidem y cui fi tunc vivere Tata dedijfenty 
Quum certatnen erat judice fuh Paride y 

Cejfjfent donum P alias y Jumque y Venusque ^ 

Vincit enim Forma y "Mente y Decere Deas . 



H 2 Del 
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ÌDel Sigkor D. Giuseppe Di Cesare. 



D ei gran Sangue Borghese , ond* a più chiari 
Trionfi erger potrebbe Italia, e Roma 
L’augufta fronte, e inghirlandar la chioma 
Di nuovi Lauri , e vie più illuftri , e rari • 


E del Carafa , a cui le Terre , e i Mari , 
Non che Napoli mia , qualor fu doma 
Scizia crudele , e chi da lei fi noma , 
Trofei fovente alzare, archi, & altari. 


L’alma Teresa, e l’inclito Adriano, 
Pregio maggior del Tebro , e del Sebeto » 
Santo Imeneo in caro nodo avvinfe. 

Eravi ’l cado Amore , c in dolc' , c lieto 
Appetto’ 1 fommo Giove : allor l’infano 
Foco Vefevo, e i fdegni, e l’ire eftinfe. 


Del 
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Del Dottor Signor Giuseppe di Gennaku.' 



LUSUS PISCJrORIUS. ' ^ 

D Uw frocul a curii > quarum fub mole lalorai 
Meni addiéla Foro, ftudiisque ajfueta clientumy 
Sole fui) aejìivo me non ignava fequentem 
Olia Paufilypi colles , Ò* faxa tenehant ^ 

Ludit ubi facili! , quae fpirat leni ter , aura , 
Xlmbrofaeque virent platani , ac depiSia jocofas 
Ripa coronai aquas , ridetque falubrior a'ér , , 

Heic populi undantis clatnorem oblitus , amica 
Pace fruor molli in tumulo , quem fecerat alga ; 
Grataque pifcandi fubeuntem munera Pubem 
Proximus intueor , cujus pars aequora lujìrat 
Exiguo in lembo , immittit pars retia ponto , 

Retia pars immijfa trahit, pars propter arenai 
Aut legit , aut lecias componit in orbe rudente! , 

Et fallit duros cantuque , jocisque labores » 

Pdec minus a pueris duco , mea gaudia , faltu 
Qe* fft librant nudato cor por e in undas. 

Et modo fubter aquas fe condunt y ^ modo fupri 

Emer» 
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Emergenti agitantque hàc iìlac motìhus dequof» 

Cum fuhito ecce tihi plauj’u fonuere Prqfundi 
Concava faxa , novo vtfum fulgefcere Caelum 
Sidere , Ò* infolito vejììri lumine colles , 

Pauflypiqae jugum , Mergellinaeqm recejfus. 

Et Megartie] turres p ^ Olyrnpìca 'littora y Ò* almus 
Sehethtts pater, &* gemina cervice Vefaevus , 

( Quae loca tam belle nitidum Cratera coronant ) 
t Fejìiv'os refermt fejiivà in imagine vultus . 

Portenti quae càufa ? latet , miramur , Ò* unde 
Orta mari extèmplo miracula ? qttaerimus omnes • 
Rem T riton aperit ( frttoni pandere cura ejì 
J Equoreo in regno patriae Syrenis honores ) 

Hic concham lateri.appojìtam prius injìat , Ù* inde 
Littoris hofpitihus Nymphis , Geniisque locorum , . 
Neptunoque patri j laetis connubia pompis 
Excipite , Oy inquity vitrei facraNumina Ponti: 

J am jam gaudet ovans Adriano Conjuge Virgo , 

Qui Patriae fplendor , nojiri qui gloria faecli eji , 
Quique Carafaeae fuperat praeconia gentis , 
Exurgitque inter titulos fubliniis avitos , 

Qualis apollineo laurus gratijjìma ferto ' 

Aut Pimpiae ad fontem , aut Peneta littora circum 
Ulmorum in medio fefe fert alta fub auras . 

Ergo juvat plaufus ' cumulare , acfaujia precari 

0 «;/- 
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Om'ma t fejitvisque opplere bis vocìbus undas , ■ 
Vivtte felicem Vir > Sporjfaque vivite vitam . 

idee mora : Convenere Jtmul , qua parte marìnos 
Concha dabat fonitus , Nympharum exercìtus omnis , 
Lutea Cymodoce , L'hetis aurea , candida Doris , • 
Jtque aliae , forma egregiae , nìtidaeqùe papillis , 

Pd 'idae humeros y agilesque pedes , ^ crine foluto , 

( Ut decet 1 ac pelagi mos obtinet ) inde moventes_ 

- Ad numerum grejfus , exercentefque choreas 
ST ritonìs rofeo fundehant carmina ab ore y 
Vivite felicem Vir y Sponfuque vivite vitam . 

Venit àf ipfe etiam magnus Regnator aquaruntf 
Mufeofas inter fenior Je extollere cautes 
Vifus y arundineo frontem velatus amiélu y 
AEquoreisque inveAus equis , quem millia Divuniy 
L' yrrenum quos niarmor habet , comitantur eumeni j 
Atque choros Nympharum inter $ fua caeruleus Rex 
Subneóiit y focio Divorum murmurc y vota y 
Vivite felicem Vir y Sponfaque vivite vitam* 

L" um Pifeatores tacito JpeClacula vultu 
Afpiciunt y grejfurn retrahunt y ac coepta morantury 
Sufpenduntque operi dextram y nutuque loquaci 
Hunc ille y hic illum fpeólaty dehinc ora refolvunt 
in cantusj nos Jtc Jìc cantabimus y ajunt : 

Vivhe felicem Vir y Sponfaque vivite vitam . 

' ■ Inte- 
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Intere^ àum iantus babet f alfa acquar a plaufus, 
Jpfe fola recubans mecum una gratular ,^Ji 
Farte licet » vatis vata haec coniìnunìbus addo , 

Ut tanto furgat generofo e germine Proles, 

Par Sponjde atque Viro, ^ Majerum nominis haeres, 
Nobiliumque decus , cujus virtutibus aniplam 
Fata viam Jìernant , honorum culmina monjìrcnt 
Ardua, femper io augujìis calcanda trophaeis^ 

Quo longum valeat protendere gejìa Parentum , 
Heroumque augere chorum , & felicibus aufs 
Ventar um Patriae Faflos ditare per aevum, 

Haec /pero ,* ne fpem , Superi , frujìrate ,* fecundis 
Hanc precor aufpiciis , vultuque fovete fereno • 
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Del 
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Del SicnOr D. Giuseppe Lucina. 


A La géntil Borghese or accorrete 
Ninfe del bel Sebeto» c voi Pallori! 

La faluti ciafcun , ciafcun l’onori 
Con fefteggianti carmi, c danze liete. 

Voi torto in compagnia feco vedrete 
Tutte le Grazie gir, tutti gli Amori ^ 

Et ovunque Ella paffa , forger fiori , 

E fibilar le piante intorno udrete. 

Viva la gran Teresa in lieti gridi 

Diran le piagge , e i colli : e ’l bel Tirreno 
Rifponderà da’ più lontani lidi . 

O i)cri degno Adrian contento appieno. 

Che per si cara Donna or non invidj 
Quanto gran forte altrui versò nel feno. 

I Del 
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.Dsi SlGH(Hk Giu$&ppb> Xìak'mi* 

J Ungere àefponfae yfelìx Adriank, Teresab,? 

J ungete > cui P alias ' te dat balere Juum y 

T" am benC i quam fociae viti fua neóUtur ulmus, 
Tarn bene, quam compes aurea Jiringit ebur, 

N ancia regales Erato dum cantai amores 

Ventilai ad numerum fiamme a dexter Hymen, 

Sic eat in gemmar Patrui de fiipite duro 
Latura aeternas Spina beata rojas, 

llla trìumphales intexere plurima Lauros 

Sueta , tuis erat ad Jortia calcar Jlvisj 

Et jam te doceat generofum Infigne Nepotem 
Dulcia de vero mella labore dati» 

Del 
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Del Sic. D. Giuseppe oi Palma Duga di Sant’Elia. 
Parla lo Spofo . 

M Entrc mirando è tutt’ aflbrta in vói 

Queft’ alma mia « alma leggiadra » e bella» 
De 1’ altere virtù, de’ pregi tuoi 
Con contento , e piacer diventa ancella . 

Me più di libertà mi cal,.dopoi 

Che a tanto ben mi trafle amica Stella , 

E benedico Amor de’ colpi fuoi , 

Che in me avventò con l’auree fue quadrella. 

S’c tua Teresa , Amor, fe tuo fon’ io, 

Che tuoi faremo in nodo eterno, e ftretto, 

De le nollre preghiere odi il defio. . 

Viva l’anima mia nel fuo bel petto 

D’ogni pena , e martir fempre in oblio, 

£ la fua nel mio core abbia ricetto. 

«li» 

I a Del 
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Dex< Medesimo. 



N ei guardar di Teresa il vago volto 

Mirò Adriano tutto! bel, eh’ Amore 
Ha in mille altre Donzelle infieme accolto j 
Onde l’alma fpirò per gli occhi fore. 

Tal d’elTa ancor, dal fuo legame fciolto. 

Lo fpirto accefo da fembiante ardore - 
S’ergè fu l’ali, e a l’alma altrui rivòlto 
Per girne a lei volò tolto dal cuore . 


Amor , che in ambo avea fuo fermo feggio , 

A. sì bella union vieni Imeneo, 

Gridò , che più degne alme ornai non veggio : 

Vieni , e le ftringi in dolce nodo, c paccj 
E fe fu l’ arco mio , ch’amar le feo , 

D’alta Prole cagion fia la tua face. 




é 
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Afcia il Colle d’ Elicona ’ 

O d’ Urania altero Figlio* 

E di nobile corona 

Cinto il crin quà porta il ciglio. 


r' 




Tu fei quel, eh’ alle Donzelle ‘ 
Fai guftar calli gli baci , 

E le fai gir liete , e belle 
Tra il fplendor delle tue faci 

t 
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Il bel Tuono di tua voce, - ^ 

Che difeende al cor giocondo, 

Ogn’ ingegno afpro , ed atroce 
Di virtù rende fecondo. . . 

Per te godono gli amanti 
Di lor pene amica pace , 

E per te depofti i pianti 
Color vefton più vivace • . ' : 

Per te forge del di puro 

Alle chiare aure , o poflente 
Dio , dal fen del nulla ofeuro 
La mortale umana gente. 

Ime- 
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» 

Imeneo deh feendi a noi», r :j r • ' 

E fcuotendo l’ale intorno- , 

Fa, ehe ratto i già<fuoi .| [t.' 

Compia’l Sol di qpefto gioriw. , c:' r 3 ri I 


Mira pur l'alma Teresa» , ‘ ! o' ! • '* 

Ch’ai Tuo Spofo il tremolante - 
Occhio volge d’Amor prefa» • i: ' 
E vuol Tempre ftargli avante< ■> ? c. 


Lui poi guata, c leggi in voUq ' - • .,[ , j / 
Quel defio, che ferve in ieno^ | ; 

Troppo bello è in lei. raccolto, . . ’ . ' 

tS 

A ragione ci ne pieno; ,i ; 


Tu 
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Tu non niega il tuo favore 

A una Coppia si gentile,-- - - 
Di cui quel , che parte l’orc ' ' • 
Non Ha viflo unqua Hmile 

Ancor tu Cupido bello, ..• ;•• • 

Che a Teresa fulle piume" ' 
Te librando agile , e fnèllò, ■ 
Tanto davi del tuo lumc%’ 



Scegli tofto un dardo aurato i ' • ' ■ * 

Che ferifea ad ambo 'il petto , 

E feendendo lieve e grato -• ' * 

Non dia pena, ma diletto.'^ • * ' 

:.'r Ecco 
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Ecco eia dalla faretra - ’ , . v . 

sJ 

Tu lo cavi } e l’arco tendi» 

Ecco già Aride per l’etra » . . i • - 

Nc’l tuo colpo indarno fpendi. 

Ancor vegna da Citerà 
La tua Madre delicata » 

E ’n dolciflima maniera 
Sia di ve2zi, e rifo ornata. 

«li» 

Al fuo arrivo ogni moietta 
Cura tace , il vento pofa » 

E fugando la tempetta 

Ride l’aria, ed è giojofa. . / • \ 

K Al 


Digitized by Coogl 


«( f° Kt 

Al Tuo afpctco i licci augelli 
Van cantando, c nc’ romiti 
Bofchi al margin de’ rufccUi 
L’afpre belve fi fan miti. 

Vien ti prego o bella Prole 
Del gran Padre degli Dei ; 

Indi va con tue parole 
Per ritorne a cafi rei . 

■ 

Tu fai pur, che Marte fiero 
Di Siciglia erra pel piano , 

E d’intorno fangue nero 
Sparge fotto il ferro infano . 

Con 
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Con feroce, e cruda faccia 
La terribile vendetta 
Là prefs’Etna egli minaccia 
A Vulcano, che l'alìxrtta. 

Con tua placida favella 
Or tu accheta l’ira folle 
O gradita Cipri bella , 

Bench’in fen gli ferpe , e bolle, 

E lo invita in Pafo , o’ n Gnid o 
A goder de’ tuoi tefori , 

E ha teco il bel Cupido 
Colle Grazie, e cog-li. Amori. 

o 

K 2 In- 
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Invan pugni o forte Ibero, . • 

Già ’l tuo fato s’avvicina, 

Caderà l’illuftre Imperò 
Sotto l’Aquila Regina . ' 

Già l’ Antenne al vento fparfe 
Minacciofe il gran Nettuno ' ‘ ‘ 

Vide pria, poi vinte, ed arie, 

E portonne il volto bruno. 

Or fovrafta all’ alte mura - - j '>< 

De’Mamerti il ferro, c’I foco, ! •’ 

Nè fi crede più ficura 
La pofTan2a di quel loco. 

Ma 


Dìgitized by Google 


Ma qual opra giammai tenti 
O mia Mufa troppo ardita? 
Vai frali* arme , nè ti fenti 
Dalle ftraggi intimorita? 

Quali già radono *1 fuolo 

Tinte, e piene d’atro fangiic 
Le fort’ ali , e a tanto volo 
Lo tuo Ipirto accefo languc : 

Torna torna al tuo lavoroV ' *•’ 

Tropp’orror t’è in fronte -fcritto 
Per pietade io mi fcòloro: ' ' 
Sen Criftiano è fol trafitto/ 


« «4 Mi 
Toriia e mira quanto fplcndc 
In Teresa la bellc 2 za# : 

Come azzurro l'occhio accende . ' 

Il bel fior di giovinezza. 

Indi mira come ornato r ' . .. 

Va di luce alma il bel crine,* ' • ; r,..; 

Odi quanto molle è'I fiato. , , . . 

Delle labbra coralline. . 

Di lei certo in ogni parte - -, -j ; • .. > 
.Siede più d' un’Amorino, 

Che compon con nobil’artc ;; . . 

Il fembiante pellegrino'; , • ; ! , 1 : . ) : 

Trop- 
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Troppo fora o Mufa mia 
Se volefll narrar tutto, 

E pria ’l fonte fi vedria 
D’ Ippocrene arfo ed afciutto 

«li» 

Taci dunque , e afpetta l'ora 
Che crefeiuta Prole altera 
Porti irata full'Aurora 
Il terror dell’afta fiera. 

Per illuftre alta Vittoria 
Velerà li fatti noti , 

E del Zio la gran mémoria 
Il valore de’ Nipoti • 


Sopra il fato de’ Mariti i 
Afpettando le lor morti 
Di Bizanzio per i liti 
Udrai pianger le Conforti 

■SiiSf- 

Canterai l'antico foglio • 
Riunito all’ Occidente , 

E domato il prife’ orgoglio 
Del Tiranno d’ Oriente. 

E s’ Eugenio Vincitore 

Tudicefti in debbil fuono, 
Allor certo affai maggiore 
Eia tua voce, e farà tuono. 




IDel Signor D» \1ar6illo Filomarino 
De* Duchi della Torre, 


Embo di grazie piova 
Dal tuo bel feno ornai» 

Qual cclcftc rugiada, e in me difccnda,* 

E gentil fiamma , e nuova 
De la tua fiella a i rai. 

Alma Madre d’Amor , fi dcfti, e accenda; 

Si che fuor di me fplenda 

Di tua ferena luce • . . 


Il gran penfiero adorno, 

E incontro al vago giorno. 

Che per corfo miglior Febbo n’ adduce. 

Tutti d’ambrofia afperfi 

Poggin volando i miei canori verfi. 

F- Sot- 
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Sotto il cammin' de ’l^ctra' ' - . 

Non mai lampi , e faette 
Corfer si ratto di gràn iìamme acccfc, 
Com’or di tua faretra ' 

A le bell* Alme elette» 

Amor, l’alta potenza in petto fccfc,* 
Quella fra l’auree imprefe , 

Che di tua mano ufeiro 
Appar più bella in Cielo : 

S* apra la nebbia , e ’l velo, 

Che de l’ eterne leggi il moto, e’I giro 
A Dio nafeonde in feno, 

Si eh’ io vagheggi la bell’ opra appieno. 


Ma in van le tarde piume 

Su per le vie lucenti ' ■ . 

Fervida voglia a lungo corfo invita $ ‘ 

Se preflb al vero lume i . 

De’ tuoi begli occhi ardenti,' 

Gentil Teresa il ver fi pinge, c addita 
Entro mia mente ardita , 

Qualor fi affifa , e immerge 
In quel fulgor celefte , 

Che nuova forma vefte 

L’ alma , e a* -bei lampi fi Tublima ,* ed erge , 

Si che aperto difeerno ' * •' 

L’ ordin de’ Fati, e’I gran configlio eterno. 

L 2 Veo’» 

& 


Dlgitized by Google 

A 


70 » 

Veggio allor, come accoglie • . " 

Amor , qual in fuo regno , . ' 

Tutte le ,belle ffuc''ieggiadre forme,* 

E come ci ftrai dilcioglie^' f* . 

E vibra a fermo fegnò » • ■ . 

Perche ogni alma qu4 giù del Ciel s'informe; 
Mufa le fplendid'orme 
De le luci immortali - ■- j_- 

Seguiam lungi da terra, ■ • . - _ 

Che fpazio alcun non ferra , * ' ' 

11 gran girar de le tue rapide ali / 

E Amor fuperbo accolte . i . 

pi tal beltà Id' meraviglie afcolte; ’ 

«il» 

Beltà 
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Beltà ) per cui di mano » 

Qualor più ferva , c avvampi » 

L’ ire eftinte cadrian al fommo Giove,* 

E de l’ampio Oceano ' 

Su per gli ondofi campi 

Errar potria cangiato in forme nuove ; 

Se Amor d’antiche pruove 
VolelTe erger trofei , 

E ornarne i fcogli, e i litij 

Su per l’alto i muggiti 

S’udrian fonar del gran Rettor dè’Dei; 

E ’l vedriano i Tritoni 

Cinto di -fior, non già di turbi, e tuoni 



Ancox 
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Ancor nel fatai arco » 

Che, qual balen, fi mofle. 

Fora lo ftral , che a Febbo il fianco aperfe , 
Dapoiche al duro varco 
Il fier Piton percofle , 

E del fuo fangue reo le piagge afperfej 
Allor , che lauro ferfe 
Le delicate membra 
De la beltà pudica, 

D’amor fchiva , e nemica ,' 

Ch’a lui s’invola si, ch’aura raflembra, 

S’ al Nume altero invitto . ; 

Era il tuo volto a rimirar prefcritto.. 

Di 
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Di fiamma eletta 5 e pura 5 
Qual da fuperno> e divo 
Raggio , che a lui Minerva in petto ifpiri , 
Sentito auria l'arfura^ 

Rapito entro a quel vivo 
Lume immortai de* tuoi celefti giri 1 
A piena aura > che fpiri J 
Aura delira j e feconda » 

Che leva in alto i vanni 
Oltre il cammin degli anni^ 

E feorge a la beata > e lucid* onda $ 

Che difiofa 5 c vaga 

Di fe fa 1 * alma , quanto più 1 * appaga.' 

Ma 


Ma ben Tu avventurofo 
Carafai or fenti al petto 
Forza di leggi imperiole > e falde j 
Leggi , che Amor faftofo 
Scrive nel vago afpetto 
De la Donna gentil , che accefe , e calde 
Farebbe ancor le falde 
D’orride Alpi, e nevofe,* 

Tu d’alto merto ornato. 

Come preferifle il Fato 
Ne l’ordin certo de Fumane cofe, 

Per tua Conforte bella 
Avelli la gentil vaga Donzella . 


^ 7S SSl» 


E già a recar fc’n giunge 
A voi con lieto ciglio 
Amor d'alte venture il ricco dono j 
Veggio ) ch’apre , e disgiunge 
D’ Urania alato il Figlio 
Ne’ voli fuoi tutte le vie del tuono j 
Odo il concento t e '1 Tuono , 

Che per lo Ciel concorde 
Fan le fulgenti rote,* 

Pender le nubbi immote 

Veggo, e Febbo temprar l’ auree Tue corde. 

Al Nume altero , e grande 

Di begli inni teflendo alte ghirlande. 



M Or 
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Or che, o Mufa, il Piacti;e 

Su le tenere piume ci fGlic^2a, e ride . 
Accogli i Vanni tuoi , 

Cefla d’ immaginar , c toma a noi . - 


«5 y? M» 

D S L M E O. E $ I M io» 
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4 . 

N On di volgar difio > vii bafib affetto » 
Ch’a la femplic’cci ine* più begli anni 
Tende vane lufinghe» e dolci ’nganni 
Con elea di foave afpro diletto j 

t 

Ma ftrinfe catto Amor tuo gentil petto 
In nodo conjagal fuor degli affanni y 
Perche più de Pulito alteri i vanni . 
Spiegaffe il tuo fublime alto intelletto. 

Se catto Amore in quelli baffi chiottri 
Egli n*è pur fidata feorta » e duce » 

Che al fommo Ben la dritta via ne mottri 

Al vero, a Ponettade , al bel conduce. 

Sgombra de* vizj rei gli orridi Mottri, 

Ed è del ben oprare eterna luce. 

«il» 

M 2 Del 
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Dei Signor Matteo Egizio 
A Giambattista Vico. 

V Ico^ che con lo ftil faggio, & adorno. 
Onde il Lazio riforgc al prifco onore. 
Del Gran Carafa al chiaro, alto valore 
Ergelle un Tempio, de la Morte a feorno,* 

Poiché riedon fovente a far foggiorno 
Con voi Febo benigno , e 1' alme Suore ^ 

Dal voftro canto eterna gloria Amore 
Del pari attende in cosi lieto giorno • 

Mai più degno Nipote a Eroe famofo 

Non vide il Sole,- e non mai Spofa eletta 
Più degna a ravvivar pubblica fpcne: 

Ne ad altra Lira celebrar conviene 

La Regai Coppia , e la virtù perfetta » 

Cui da lunge io contemplo, e più non ofo. 

- 

• Rl- 
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RISPOSTA 

Del Vico. 

C '> Entil Eg!z| ^ del cui nome adorno 
X Da ben lungi al Sebeto è fatto’ onore» 

Se avelli del tuo ftil l’alto valore. 

Opre certo farei del Tempo a feorno • 

E ) q^uale ’l mio- non è » feren foggiorno^ 

E tranquillo aman Febo , c 1’ alme Suore? 
Tra cure infefte al bel di Gloria amore 
Chi giamai vilTe oltre la vita un giorno r* 

Quanto fopra il mio dir l’ Eroe famofo 
S’ ergeo ! ne da me fu materia eletta » 

Che vinceva il dello, non che la fpene. 

Come a me dunque celebrar conviene 
Di virtude, e fplendor Coppia perfetta. 
Quando Tu fteflb dici , Io pur non l’ofo? 

Del* 
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Dui* Avvocato Sigìkoa Nfcoiò 

Am^TJT A .. 

E Cco Itfcit Teaesa il Tcbro altero J 

E vica del Liei a la piu verde fponda 
Move piu xjueflo baldanzofa 1* onda 
Ver la Donna Reai» nata ad impero. 

Spinto Adaiawo or da pudico Arcicro • 

La riceve felice , c la circonda 
Con amorofe braccia : e’I Ciel feconda 
li gran Nodo che ftringe Amor {incero* 

Il Ciel feconda ciò che avea già fcritto , 

D* unire in terra 9 a migliorar la Terra» 
Magnanima Donzella a Spofo invitto. 

O quanto vede il cor lieto» e giocondo I 

O quanta Prole » illuftre in pace » e in guerra 
O come fia picn d'allegrezza il Mondo] 



Del 


• • 


'Ou DorroR Signor Nigorò Arnons* 



P Ure voi del Scbcto onde lucenti 

Chiare più che l’ ufato al Mar ebriete , . 
E voi Ninfee Paftor mille (pargete 
Fior varf c mille armoniofi accenti . • 

Più le ’nfidie de* Lupi non paventi 

L’errante Greggia, c fian placid’e chete 
L’ondc del Mar, Papriche piagge liete, 

E colmo il Prato Ila d’ erbe ridenti . 

Or ch’imeneo la bella alma Teresa 

Stringe al chiaro Adrian, ch’alto fplendoré 
Giugne a. le glorie de’ fuoi prilchi Eroi 

Coppia si eletta che non teme offefa 
Di rapidi anni , e che d’ altero onore 
Ogni.ctade empierà co’ germi fuoi. 


I 


))<■ ** 

Del Sjr6:N0R->*. D. KicolÒi Capas^^o j" 
Regio Profcflbr Primario di Leggi ' , ^ 

•' ■ A Giambattista Vico. 

i . ' A 

H AEc patrtae, Ò* nojìrìs deerajtt folatìa votìs^ 
0 patriae > Ù* nofiri , Vice diferte , decusr 
Utf tua JHulitas' quod amico Jidere germen . , ■ 

Haélenus ingenuis artìhus exeoluity 
Profpkeretque Jìhi y ferisqùe relinquetet annìs 
Stirph honeratae pignora digna fuae . 

Extulit haì7C Patruus vtchìcibus inclytus armis , ' 
Nobilitatque tu«s fonia fadìa liber : 

Praejìat oliviferae mene crefeert Palladis artes , 
Caefaris ér pacem j • dona fovere juvàt, 

Satferus Europae difcerpjìt vifeera Mavors y 
Numc Jjìraea tuis eji opus imperìis . . 

Ergo Caraphaeiìm cum faBa ejl furculus arbor. 

Par erat hanc frucìus dulce gravarci onus, 
Cernìs y uhi externis vernant viridarìa plantis , 
Cyrili-us medìcae y quas colit y artis hotios^ 
Exhilarant ut fronde prìus , dein fiore magìfirum , 

Dion fare perpetuum Jpem facit herba genus : 

' Se- 
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Scmhte a fallai matrìs reparante rninam , 

Irritus is Jìudiiy quod colite odit opus, 

Heic nihil aeternutn eji . fed rerum providas audìort 
Qua potis ef , hotnini vincere fata dedit . 
Dum viget incolumis virtutis imago patemae% 

Se i putat ex ali qua vivere parte pater» 

EJi quaedam natos anima fugìente voluptas 
Adfpicere , ^ patriae confuluijfe placet» 
Quamque ferehat opem populo memisve y manusve Ì 
Foenore multiplicem reddere mente y manu» 
Nos e a cura manet.y non Or hi linquere noxasy 
Degeneresque vicem ne fubeant animi» 

Vrorfus honefa domus connubi a quaerat honejia t 
Undique fc fortes fanguis uterque creat » 

Non folet aequales genere y ac viriate parente! 

Naóius y in aàverfas natus abire vias» 

Diis geniti Dii funt , fed ut impar extitit alter , 
Condì t ione minor veljovf natus erit » 

Hac in parte tuo quis cauttus egit alumnoi 
Contigit an magnos dignior alla Lares? 

Cui non nota domus Borghesia ? non decus Urbis 
Tybris , at Euphrates y Nilusy ér* ìfler alit» 
Jn morata magis fuit expeSlanda? fed aequat 
Komulidum prifcas haec probitate ìwrus» 

- -- N Quod 
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Quodfuper optandum efi, ut cui par ohigit'uxor , '• 
Par fit amor , natifmt ér* utrique pares. ’ 
5/c voveo^ ex animo , in quo eji ut àidio , JimpUx . '* 
(dta , tuo quaerat ab ille penu. 
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risposta 

Del Vigo. 

C ApassI , focìttm meorum ocellus, 

etnunEhis f gravts , tnteger ^ ftverus 
Me aàfcrihis bene laudibus faventer 
Amplis Mndìque Prmcipusn Virar um^ 

Queh fanefuerit decus pupremum , ‘ ' 

Ut Tu concilies perenne nomèn ^ ''' 

Dives qui omnigenae eruditìonis 'f \ 
Felix ingenio j rotundus ore , 

Adfiricdo es Celebris Jiylo, ^ f aiuto . 

Acri judicio benignitatem 
Praevertis , Jìudio pr abati h'nici ; 

No7t ille ut vi de are non amicis 
EmunPlus , gravis , ìnteger , feverus • 


« ¥ I» 

Del S-i c no X '^Con t fi Nicolò 
'Casoni* • ' • 

li 

0 (^af Komuleas inter fpeéianda puellas 
Incedi! Virgo y JiofculMs ut nitidus: 

En tili nane cupido jungenda ejì dextra Marito y 
Atque finu mollis concipiendus Amor, 

Cur pavor in tenero! gelìdu! diffunditur artu ! , 
Purpuremque gena! occupar , atque oculo! ? 
Quid metuh ? trìfii ne turbe! lumina ptu y 
Nec tua fingultu peóiora rupia fonent. 
Virgìnìbu! y Jateor y cajiut pudor injidet ore : 

Gejiit at illarum mem tameny atque animu! 
Comiuhìay molle! nam fufpirant Hymenaeo! , 
Grataque corporilu! praelia concupiunt , 
Numjìe!y quod dnlce! amplexm linquere Mairi! y 
Conveniatque procul ferre pedem Patrià f* 

JuJìa tìbi certe non ejì haec caufa dolori! y 

Mater enim , Fratret , cunÓbaque Sponfu! erit, 
f*«m qua celfa fedet pukherrima Mergelliney 
Pau/tlypmque caput projicit aequoribu!y 

Et 
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Et fortunatae "Nejidos littora aiibis $ 

Quaque unda Aenariae frangitur in Jcopttlos , 
Centum Jòrmofas ìllos bahitare recejj'us 

Famn ejh , Neptmti quae decora alta » Deas 
F ormofas equidem , tecum Jed Jì aequiparentur , 
Vidae abdent vultus in cava faxa fuos • 

J tinge libens igitur niveam Teresia dextram» 

Pdec difer Infus , delìciasque tori : 

Hinc Vos fdicem placide producite Noédem $ 

Et vejira Mnanimì tradite Colla jugo • 
y * « jam non Virgo y melìori at praedita formà 
Incedas pieno confpicienda Jinuj 
Et carpes tener ae dum Jìorida tetnpora vitaey 
Hoc age y ut illujìri prole Domum repleati 
"Nafcantur belli , qui denfa per agntìna caedes $ 
Diraque telorum vulnera pufiìneant . 
t^ec dubitent mortem vìrtutts amore fubìre > 

Et pojjtnt Patruum reddere confilio* 

Nafcantur Sacros quibus fapientia honores 
Conferai , is* Pietas , puraque Religio » 

Si vero alterìus tibi dentar femina fexus y 
fe referant vultum , foemineumque decus* 

il» 

Del 
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Del Signor Nicolò Cirillo 

Regio Prgfejfore Primario di Medicina* 

A Giazvibattis^tà Vigo, 

Y ’^fiuov i^t>.op BOPrHSIAI >y'« KAPAìDA/, 

'tìfu^gy} Koópif , rpu^f^ te • 

lìàv Sè-yufjop (lè'XTreip i op òxó/ma Sàfioer e^opte^ 
xca-ftf a>V fiunuz/soq . 

Avmp èepmcnop ^cjjor fiK $dp6rr0f » 
rifr^z/ua eìu^ài ^óplSfrof d/a xtvTrétP- 

Zo? ypa-\avT/ péa^ rpóixa epya KAPA<I>OT 
R’fiTToXéfiov , xpompup àpOeo^ rj/spdjfjap 

E'xycpop ude TrpéwH xA««i» ,* off/oV t ùitS/xiuop t 
lAtn^ppo^ T àperlw , ^put te vii yctfjiéint;- 


RI- 
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Del ,V I c o < 

Yrille , 0 propé 't^rOMluMtMinerÌHte'f' ■ 
Quod fcrìpfi Patruf fera, arma hellì 
Vis me dicere Nuptias Nepotis « 

Ipfe ut Carafium novum ìAarituin ■ 

Ornem verfthus arte perpolitis? 

' - j 

Uni qui applicìtus dìuque linguae 
Vix gufo Venerem putam Latinam • 
Speéias me ingenio tuo beato s 
Artes quifuper intimas Lycei 
Mellite fapìs Atticum leporeni,' 




•T' ' f 


Del' 
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Diu’ Avvocato SfOKoÀ' Nicolò Coltro. 

A Mor non già di baffo uman penfìero» 
Che d*ozio vìi*» e di laTcivia nato» 

Con piacer’ adombrato » 

Qual fuole in fua ragion crudele e fero, 

E in villa lufinghiero- ^ 

Difperde di chi’llìegue il buon collumc! 

E del benigno lume 
Miferamente il priva» 

Per cui nel poggio di virtù nc gita. 



Amor» che da quel fonte ameno » e chiaro 
Di collante Ragione in noi t’ infondi» 

E generofo inondi 

Nollr’ alme si » che fai dolce l'amaro» . 

Dilettevole » c caro 

11 mondano difagio, e l'immortale» 

Ove l’aflaglia il frale» 

Opportuno difendi : 

Te chiamo in quello giorno » e qui difeendi. 

Te 
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Tc cKiamo nobil focoi altèra luce, v / 

Del divin raggio eterno , amabil fiamma. 

Onde il mortai s’infiamrna ; ; 

A feguir l’ altra via , che. lo conduce 

V’ la- virtù riluce, ' f i 

Gloria, ftabil grandezza, onor verace, ' t , 

Fermo riftoro , e pace ^ - 

Dove gode fecura '' | ■ » 

Da l' oltraggio terren noftra natura i < ì • ^ 



Tu, che del Mondo fei mente, c foftegno, 

Ed informando l’alme , a lor palefe 
Per magnanime imprefe , 

Apri.’l cammino , e ogni afpro alto difegnò 

Rendi facile , e de^no 

Con rammirabil tno raro’ valore; 

E fol , che di tuo ardore 
Uom fi rifcaldi , ed empia. 

Certo farà , eh* ogni fua voglia adempia • 



O Tc 
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Te chiamò , c tu qui vieni in qncfto giorno 
Che per te fia'piu bel, fercno, c chiaro 
Di quanti illuminaro 

I La fofca Terrai, e'I’Ciel rcrero adorno; 
Onde al Sebeto intorno 
Venganola vagheggiar Ninfe, e Paftori 
In varj , e bei colori 
Dal monte , e da le valli 
Lo fcintillar dc‘ liquidi crillalli* ' 

In quello giorno t a cui notte non meno 
Sopravverrà piu vaga , e quanto puolc 
Pia che rimanga il Sole 

E ogni aftro in Ciel di luce fua ripieno* 
Tal che del Mondo il feno ^ = 

Da tanti Soli fi vedrà illufirato, 

Da quante fielle ornato ’ ' 

Vien Tuo carro faftofo, 

Condoteiere di gioja, e di ripofo.* 


m m 

In qucfto giorno per te fol s*uni(ca 
Di Teresa gentil la bianca mano 
A quella di Adriano; 

Tua dolce fiamma loro ardor nutri(cajf 
In cui Tempre gioifea . 

La nobil vita avventurofa » c lieta : 

Nè fia preferitta meta 

Ne* Tuoi ben lunghi giri 

A bei, ferventi» onefti,iaImi deliri. 

Di Teresa gentil, che a’ rari pregi 
Di virtù, di beltà, di leggiadria, 

Oueftà , cortefia , 

Aggiugne i ricchi , e memorandi fregi 
De’ Grand’ Avoli egregi , 

Che col braccio , e col fenno ornar la chioma - 
Di Tofeana , e di Roma ,• 

Onde a lei vien grandezza , ' 

Che Italia nollra , e tutto il Alondo apprezza . 

O 2 Del 


Digitized by Google 


««'54 H» 

Del nobile Adrian, fallo, ed onore 
Di Partenopc bella , in cui fan gara 
Signoria, virtù rara,* •• 

In cu^ riluce il merco , e lo fplcndore , 

La prudenza, il valore - . 

Dì quel Gran Duce , la cui fama , e ’l nome 
Per le Provincie dome , 

Ancor paventa il Trace,* 

Di Antonio, prode in guerra, c faggio in pace. 

Quella vergine Coppia , più , che fuolc 
Stringerli a ^amo l’ Edera , e l’ Acanto 
Con dolce Nodo, e fanto 
Lega foì tu , poiché te brama , e vuole : 

Tu con felice Prole 

Suo giullo fine , c nollra fpeme adempì ,* 

Onde per tutti i tempi 

Sian del Mondo rilloro 

I cari Parti , e chi verrà da loro . 



Ed 
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Ed o, s’Alma difciolta dal terreno. « • c 
Foffe a parte talor dagli alti Chioftri * 
Qiìagiù de’ cafi noftri > 

Qual fora 'd’IsABELLA. il gaudio pieno. 

In mirar di fuo feno 
A tanta eccelfa Donna accompagnato 
L’unico Germe amato ! 

Unico, c degno oggetto 

D’ alte fperanze , e del materno affetto^ 

Ma godran qui del faufto avvenimento 
I faggi, incliti Zii con l'Ava illuftrCp* 
Ed a pien fia , che luftre 
L’ avventurofo di' loro contento , 

In cui 1’ alto talento , 

Ond’ arfero amorofi , il fin riceve ^ 

E ben vedranfi in brieve 

Orni di belle doti 

Scherzare intorno i pargoli Nipoti. 


Cad- 


I 
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Canzon , di fede pura , c nobil foco 

Adorno Atnor già (bende ^ ^ 

Già l’Alme belle accende; 

Chinati umile , e al Nume fuo di loco . 



Del 


i 

t 

I 


■ 1 
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Del Medesimo. 



P oiché, noa con bufato tnagiftero 
Natura vi formò t Donna gentile , 

Ma con piu bel maravigliofo ftile 
Vi die fattezze nel fèmbiante altero. 

E voi per farvi al Mondo un pregio veroj 
Che non ne aveffe ugual Battro , nè Tile 
Di purgato fa per , virtù virile 
Lo Spirto or nafte con miglior penfiero; 

Ben* a ragion di voi Napoli accefe 

Nobil difio che per la gran ventura , 

I voti ; porfe al faretrato Nume t 

Or s’ei per Adrian l’arco vi tefe, 

E voi grata accogliefte fua puntura, 

Lieto fplenda il Sebeto al voftro Lume» 

■fé!» 

Dei. 
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* Dél‘ Signor' Nicolò Crescenzi. ‘ 
Regio Profelfore di Filofqfia , . 

VkìH 

S prgc da l’ auree Stelle un vero Lume, 

De 1* ampio Mondo tutto alto Governo , 
Amor 1' huom di chiamarlo ha per coftume ^ 
Più nobil opra del gran Fabro eterno. . 

Qualor move ei quà giù fue ardenti piume,* 
D’Ignoranza, e d’Error l’ orrid' Inverno 
Torto difgombra , e forza è, in Noi s’allume - 
Valor, ch'ogni viltà par ch’abbia à fcherno. 

Quefti tra pregi fuoi sl grandi, c tanti, 

Se’n nobil nodo due grand’ Alme ei lega. 

Ben più che d' altro par di ciò fi vanti j 

L’ Infogna trionfai più altera or fpiega, • ì • 
L’ alma Borghese , e’ 1 mio Caraffa amanti , 
Che Ituno, e l’altra chiama .Amore, e priegàL 



Del 
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Del Signor D. Nicolò Galizia 
Regio ProfelTore Primario di Canoni. 

■Sii?- 

Um jam Romulea nova nupta veniret ab UrbCf 
Et propius nojìram fune celeraret iter • 

Optali s in aurato quondam pulcherrima carru 
A Phrygio veóla ejì Hippoinmia viro : 

k 

Percìptens fonitus imo S'etlethus in antro 
Populeum glauco J'tiJìulit amne caput • 

T>emulcensque manu propexam pecore harbam 
Salve, ait, o nojìro debita Nympha foloy 

\ 

Advenis o tandem praejlanti duéla Marito , 

0 decus , 0 nojìri gaudium , Urbis amor. 



At tu Parthenopes eh ara cum Conjage portas 
hgredere , dr* fummo vota repende Deo, 

llla dabìt pulchram foholemy parvosque Nepotesy 
Gaudeat ut longa pojìerìtate dotms. ’ 

Virtutesque virion , praeclaraque faBa jiupehunt 
Itaìaey C7* Italicis regìta remota plagis, 

Dixit > C57* acclinis Sponfanique j Vìrumqne falutans 
Sehethks liquido candidi t amile caput . 



Del 
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D £L Signor D. Nicolò Sersale 

N Oa mai più vaghi > e nobili Amaranti 
Midi a Giacinti io vidi al crine incorno 
Del cclcftc Imeneo, nè tanto adorno 
Di rara Maeftade in bei fembiantij 

Quanto hor che unifce in dolci nodi e lànti 
Adriano , c Teresa in bel foggiorno } 

Ond’io veggio ch’à noi farà ritorno 
L’ Honor , la Gloria , i più rubliini vanti. 

Nafceran da tal Coppia incliti Heroi , • • 

Che il Mondo illuftreranno in pace c in guerra 
Dall’ Occidente infino a’ lidi Eoi . 

, ■ , 

Ecco in fegno, che’ 1 Cielo apre e diflerra 
Tutti i tefori de’ gran beni Tuoi , ‘ 

£ d' immeiiia letizia empie la Terra • 

P 2 Del 
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Dex. Signor D. Paolo— Mattia 

Do R I A • 

¥ Eggiadri .Cigni , ch' d .Sebeto in riva 
**^ 00! fuon de* voftri armoniofi accenti 
Delle Mufe. emulate i bei concenti. 

Ora} che a voi Donna non gid, ma Diva >- 
In lui dal Ciel difcefa il Tebro invia ^ 

Voftr! inclito valor 1 * alma defia : 

Ma fé mia fianca mente 
A taht'bpra non bafia , 

Cedo al Defiin, ch’ai buon voler contrafta. 



Del 


*05 » 

Del Signor Pietro Me tasta sio. 

V ieni di velie florida ^ c gioconda 

Dolce Imeneo cantando il fen coperto > 
Scuoti la face , e del purpureo ferto 
D’immortale Amaranto il crin circonda: 

Vieni a legar , dove il Sebeto inonda 
L’amene fpiaggie per camino incerto » 

Due sì bell’alme , a cui di fimil merto 
Non è dal Gange , alla gelata fponda . 

Virtù, Senno, e Valor prima nutrille, 

E pofeia Amor , che ne’ lor fguardi ride , 
Dettò da sibcll’efca alte faville. 

Qual fia la Prole lor ! fe non fl vide 

Nafcer da Peleo 9 c Teti altri che Achille , 
Nè da Giove , & Alcmcna altri che Alcide.’ 

Del 
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Dbi Signor SsBAsti ano' A tìPio 
jiccaiemico Innominato Ai Era, 

t . , 

A Giambattista Vico» 

V ico gentil t là dove bafla , e umile • 

Miri la Selva a ignobil tralcio appefc 
La Tua Cetra Dalifo» e in alto llilc 
Più non canta la fiamma ond’ ci s’ accefe. 

Sulle fila di lei negletta > e vile 

L’edra con lento piè l’ ombre diftefe, 

E l’ardor, che non vide unqua il fimilc > 
Più non la chiama a generofe imprelé . 

Ma ben potrei , or che al Sebeto in riva 

Quel nodo, che quell' Alme infiem congiugne, 
Air.or ridice, c tu m’inviti al canto. 

Tentar , fé nulla il difufato vanto 

Più le ram membra. Ma che mai là giugne. 
Ove tu poggi? e chi in cantar t’arriva? 

RI- 
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' Del Vigo. 

N e la fiiperba un tempo, or bafla umile 
Selva feern’ io più Cetre d'oroappefej 
E n’ odo rifonare in dolce ftile 
Rade , e per fiamme in gentil core accefe : 

Ma per gloria, che fol non abbia a vile 
Degli anni le lunghilfime diftefe , 

Se mai loro afpirafie aura fimile, 

Ofar tutte potriano eterne imprefe : 

E d'Ippocrenc in fu’I bel margo, o riva 
Il Nodo ch'aGiunon Giove congiugne. 
Celebrar con fublime , e chiaro canto. 

Però i penficr tu hai volti a miglior vanto 
D’alt ro fapere , ove ben tardi uom giugne , 
E Te si tofio io gii ne veggio a riva . 

Dit 
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Del' S iòNOB. Sebastiano Rasi* .. 


Qa 




UtiM pule hr am duxit nuper laeto omìné Sponfam 

feto» , t ' * 

' Ad thalamum Cpnjuxy adfuit alma Venus* 

Adfiiìt & ì^àtus jàculis ìnfignìs , & arcit , 

<■ * « ‘ 
Adfuit '& Charitum , Pieridumque chorus. 

. . I • • • 

jpfe fed in primis mitro fefe ohtulit ^Hymén 9. 

Qui blando ridèn 's hoc dedit ore melos . 

' . V * 

Rumpe Marite moras , nuptamque ìnfoedera jungCy 
Quae faciet dura te modo Prole'-Patrem • 

Haec Pr'ódvum repetens èxempla ìllufriai fumtnum 
Pace Jibi .quaeret y militi aque decus . 


«li» 


Pel 
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Du GotwkvSig. SavEiiio CiusErfs Cestaki* 

N On mai fu in quella , o ne la prifca ctacc 
Nel poflente d'Amor fuperbo impero 
Laccio egual con mirabil magi fiero 
Contefto in pura fede , ed oneflate j 

Come or quefto che ftringe, c fa beate, 

L’alme che ornar pur tenta il mio penficro, 
Chiare nell’uno , e l’altro ampio Emisfero > 
Per nobil fangue , ed opre eccelfe ufate • 

Quindi avverrà ch’eterno vanto, c grido , 

Terrà Napoli mia ne’ germi Tuoi , 

D’ Eroi madre feconda, e altero nido. 

> , 

Or quanta alta letizia oggi c tra noi / 

Tanta ne corre in ogni eftranio lido: 

Onòr , Coppia regai, dovuto a Voi. ^ 

•jJliS' 

Del 
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Dxl SiGtìok Tommaso Filipponi ToitiNESi 
Accademico Arcade* 


' j 

C ingati pur l’antica fronte. algofa - 
Più gloriofo fegno trionfale » 

Reai ScTCto, or che d* Amor fu l’ale 
Sen voi’ al Ciel la fama tua faftofa . 

A . . t ^ < . • 

Ecco 1* eccelfa Donna > e gloriofa > 

Ch’empie le fponde tue d’aura immortale, 
Spofa d’un tuo più nobil Figlio,* oh quale. 
Quale rallèmbra a noi non mortai cola l 

Porta nel vago vifo i*' le riftretta 
Quella Beltà, che i fpiriti di noi 
Chiama a comprender l'alt' Idea perfetta. 

Io fuor di me rimiro entrambi , e poi 
Sovra, mc^ dico: Oh quali Aufonia afpetta 
Da cosi illuftrc Coppia illuftri Eroi / 


Vc- 
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Vedranno i lidi Eoi ‘ ^ 

Fin là vè il Sol tragitta 

L’altera Prole invitta 

Accrefeer fregi a i. Genitori. Tuoi; ~ 

Vedranno i Gcnj augnili 
Di Lei le chiare gellay, 

Indi diran con niella 

Voce : oh ro/Tor de* fccoli vetùlli ! 

Vedranno anco i divoti , 

Or Santi in Ciel grand’ Avi 

L’alce polTenci Chiavi 

Date in cuHodia in man de’ lor Nipoti. 

0^ 2 E cofe 
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E cofe più vedranno, 

Ch’a miglior tempo io fpero 
Col prefago penderò , 

Scoprir, ch’innanzi al Fato occulte ftanno. 



Tu nobil Fiume intanto 
Sorgi , rimira , e godi 
Nelle più amiche lodi. 

Ch'alternar s’ odon'a i bei Spofi a canto, 
Ch'altr’or s’accende in me nuovo defio 
Di cosi feiorre il lieto canto mio; 




Viva 


Digitizod by Google 


V iva Teresa , ed Adriano viva 

Gli anni , che più felici il Ciel comparte , 
Viva l’ inclita Coppia , e in ogni parte 
Replichi il Nome loro Eco felliva. 

Non fia da noi cosi' disgiunta riva , 

Ove le glorie lor non fiano fpartCf 

Ma fu i Marmi, fu i Tronchi , c in fu le Carte 

Viva Teresa , ed Adriano viva . 

Sorga Nettuno col Tridente fuora 

Del molle Regno, e con fembiantc umano 
L* umide figlie d* Anfitrite ancora • 

E quante ha gemme in fen l’ampio Oceano 
S’offran tutte a Coftei,* ma s’oda ogn’ora 
Viva Teresa, viva, ed Adriano# 



Dil<* 
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Deli’ Avvocato Signok Viwceneo 


S Tringa concorde , e in chiara fiamma accendi 
Che non fia fpenta mai per volger d' anni 3 
Queft’alta Coppia da' cclefti fcanni 
SceTo Imeneo 3 e lieta appien la renda • 

E fa mofa Progenie Italia attenda 

Da lei 3 che fianchi della Fama i vanni > 

Nè temendo d'invidia, o Tempo i danni. 

Il fuo Nome oltre l'Indo, c'I Mauro fienda. 

Progenie, onde Virtù, ch'or langue, c giace 
Sorga più altera j e non temente invano 
A' nuovi Antoni agghiacci il fero Trace: 

Che del gran manto adorna in Vaticano, 

Guidi il Popol di Crifio in lieta pace 
Fuor di perigli, c d'ogni crror lontano* 


J>’ IpPOL ITO. 


■Ìii> 
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